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so 
o AI Caffè Nuovo, jeri sera, abbia 

avuto occasione di parlare con ua 
AA spulso da Costantinopoli. Un levant 
ù ben portante della pesona, d'anni 



















Si chiama Alfonso 





stantinopoli per mare si è 
a Costanza e da qui in ferrovia p 
città; è venuto a trovare un fratel 


recchi mesi con la famiglia. 
Empazzito 












lasciare la città, 
nobbe sotto ie armi a Verona. Coi 


moglie, due figlie di 29 e 16 anni 





lo zio. 
Il povero Renato fu talmente scos 













nir ricoverato al Manicomio. E il si 
guor Alfonso costretto a lasciare 

suole ottomano, è venuto appunto 
Udine a trovare il povero fratello e 
di lui famiglia che abita in Via Gra: 
zano 108, 







Si ii ; manere italiani, » E io con loro. plica, ei 
edeva inrsera ad un ti N ne . n A o 
I addete ro laica lo suor Ciò dicendo, il sig. Ospici aveva un |. Ma di ci 0 non glene faccio ca- 
centellinuudo ‘un moka. Ci avvici- 20e0to di sincero orgoglio. rico perchè Lei -- in buona fede 


vicino 2 lui 





corsa, giuns: un fanciullo vestito all. 
arinara con uu berretto port inte I 
scritta Granalicre, Un bel rag 
gli occhi nerissimi, vivi, pieni d'in 
telligenza. * 
segnandogli non sappiamo 

















he cosa 


sibili. 
— E° suv figlio, vuel fanciullo 7 
— No: è nio nipote; figlio di mi 
fratello Renato; che è 
da parcechi mesi. — E ci raccontò | 
pietosa storia. 


tello 9 





ci sono stato oggi. 

— L'ha riconosciute 

— Certo, mi ha riconosciuto; ma n 
mentato da un'idea fissa; « Son 
condannato sono condannato 
che te sei condannato...» £' una gran 
de sventura, 











— E Lei, scusi, ha famiglia ? 






Volo con il marito. 
Dei figli, uno ammogliato, ch' et 
Salonicco, non so dove ura si trovi 













Napoli ; da uno d'essi ebbi anzi una 
cartolina da quella città, oggi. I più 
piovane {ra giorni dovrà presentarsi 
a Venezia per il servizio mil 
Conto di andarto a trovare col: 
so però se prima ni recherò a 
poli. lo seno stato l’ultimo a lasci 
Costantinopoli. A rigore, avrei po- 
tuto fermarmi siccome ve:chio ; ma 
non. ho voluto saperne. Quest’ espul- 
sione è stata una rovina. lo sono ro- 
vinàto. Nato a Costantinopoli, vissuto 
a Costantinvpoli finn a quest'età non 
mi sarei certo aspettato un colpo si- 
mife. Colàè jo gestivo una fabbrica di 
mattoni. Questa era la stagione del 
lavoro. 

Con la presente forzata chiusura 
perdo più di 500 napoleoni, senza con- 
ta e il dissesto derivante dall’ abban- 
dono d'ogni affare. Ho chiuso la fab- 
brica, Lo chiuso la casa dopo aver 
raccolti tutti | mobili in una stanza 
e chi sa ora quando vi potrò tornare; 






















si presenta molto buio, 

ciò diceva in un italiano che tra- 
diva una pronuncia straniera; pur es 
sendo corretto. 














fermando i suoi begli occhi intelli- 
genti ora sullo zio ora su noi. E in- 
terloquiva qualche volta, parlando, 
correttamente italiano. 


cosa di questi ultimi giorni dopo il 
decreto d'espuisione? Come erano 
trattati gli italiani ? 

— Benissimo, da tutti; forse anche 
meglio che prima. Almeno per quanto 
consta a me. Bisogna essere equi e 
dire quello che è. 

Non noi certo dovremmo dir bene 
dei Turchi, del Governo turco, che ci 
ha cagionato tanto malanno; ma la 
verità è che gli italiani, come ripeta, 
almeno per quanto consta a me, fur 
rono trattati con tutti i riguardi. La 
popolazione non ci vuol male. si 

Nella mia fabbrica in avevo tutti 
operai turchi. Quando venni via, tutti 
biangevano e mi baciavano le nani 
augurandomi di tornar presto, 

E neanche le autorità trattano male. 
I ho la fabbrica sopra una. collina. 
Vennero su a trovarmi gli agenti e 
gentilmente mi chiesero di che na- 
ziunalità fossi: Italiano — risposi. — 


SPOSI 








- Parlando con un espuso da Costantinopoli. 


spici, di tamigliaj retti, dovendo sfoggiare, obbligati a 
oriunda da Venezia. E° purtito da Cu-[ vendere quelle poche masserizie che 
stantinopoli martedi 4 corr. Da Co-fhanno, sono vittime degli sfruttatori 
portato finé 


Bucarest, Fiume è giunto giovedi sera cose. E' naturale, che, presentandosi 
a Udine. E° di passaggio netla nosteafi' opportunità di acquistare roba non 


a nome Renatu che trovasi qui da pa-[ pagarla il meno possibile. 
. Il Renato era prima a Salonieco, 
impiegato al porto. Dichiarata la guer- 
ra, fu licenziato dall'impiego e dovette 
ià, Venne a Udine, ove 
ha an amico, il cav, Colsnbo, che co- 
dusse seco ta famiglia composta della 
d'un figlio di 14 a nome Alfonso come 
dalla sventura che l'aveva colpito, che: 
cominciò a filare, ad essere tormen-! 


tato da mania di persecuzioni sì che 
poco dopo giunto a Udine dovette ve 


nammo. Avevamo appena preso posto 
r‘ominciato a intrecciare 
conversazione quando saltellando, di 
40 da 
vvicinò al signore, con- 


scambiando poche parole inennpren- 


ui a Udine 


— E' stito già 2 trovarlo, suo fra- 


andava continuamente ripetendo tor. aiuto, in tutti i modi possibili, pro 


Eun- della guerra che si pensa in Purchia? 


Famiglia dispersa per il mondo 


— Ho cinque figli, tre maschi è due 
femmiue; una di queste è rimasta a che si souo ci 
Costantinupoti in un convento di mo- 
nache, l’altra maritata si trova a 





credo a Napoli; gli altri due sono a 






6. | vidutare.,. 
Î 


chi sa come andrà a finire !.. Il futaro! 





È ì 
Il nipotino ascoltava attentamente, 


Com’ erano trattati gli italiani. ! 
— Senta; ci potrebbe d re qualche-} 





* Ancora in tema di-Banéhe. 


Pregmo Signor G. N. 
La ringrazio degli schiarimenti 





moy Presero nota e cortesemente salutando 
e-[se ne andarono. Non creda a quanlo 
ino]si dice. È 
60] -— Maè pur vero che tanti pove- 






cente che gli stessi non abbiano 










sistenza della cifra enorme di crediti 


;, per quinto Ella abbia e 
i i di riusci 

— Purtroppo: di questo però, più|S840 ; . 

orfche gli uomini, bisogna incolpare lej Non Le nasconda anzitulto che 
perche gli uomini, bisog Pare spince-di aver trovato in Lei un 









rjoecessaria, gli acquirenti cerchino di È 
Moti da ad avviso non conosci 


Nati italiani, 


vogliamo morire italiani. 

— £d è vero, come sj è scritto, 
che moiti levantini, per sfuggire al 
decreto, hanuo preso la cittadinanza 
mussuimana ? 

«= No; nessuno, ch'io mi sappia. 
Anch'io son levantino; sono nato e 
vissuto a Costantinopoli, come le ho 
detto, ma voglio morire nella nazio- 
nalità italiana in cui sono nato. Per 
uno scrupolo di coscienza, quando 
venne emanato ii decreto d’ aspulsion 
e fu cesa nota la eccezione per coloro 
che si fossero fatti cittadini ottomani, 
j- {0 mi son sentito in dovere di ricor- 
il dare ai miei figli questa facoltà con- 
cessa dal Governo Turco. 

Ma essi tutti \gi risposero: «Giammai; 
siamo nati italiani, sottostaremo a tutte 
fe peripezie possibili, ma vogliamo ri- 





lamentari 
fondamento 
serzioni. 

Comunque — dato che Lei geù: 
mente si presta, lieto di 
dubbi e dî eliminare spaventi 









tr 


senza prima farLe rilevare le en 
mità più salienti del suo articolo : 





e 








SO! 


«milioni e mezzo circa annuali; 





«dito a Bilancio ». Così 


conclude Le 


in succir 





a 
la 
2 






ni, — continuò — siamo le 
vittime detla guerra; ma più 
vittime di ani sono circa il 70-80 per 
conto der nostri poveri fratelli che 
non sango nesnche una parvfa di ita- 
liano. Come faranno, i poveretti? Ti 
prova noi, che pur abbiamo avuto 
un'istruzione, che quando ci si trova 
in un paese di cui non si conosce la 
lingua si è imbarazzati, Ora che cosa 
avverrà di questa povera gente, in 
massitna parte operai, che non senno 
l'italiano, ma che, fieri della foro na- 
zionalità, hanno preferito abbandonare 
il paese nativo e venire nella madre 
Patria? Mi dica iei, che forse ne sa 
qualcosa ; che avverrà di loro 





la 
la 


Un episodio del 1859 
e il generale C. A. Redaelli. 


E' nuto come nel '59 prima del 
pace di Villafranca Napoleone III 
avesse mobilitata 





11) 


la 








di poter testili 





I Tarchi e la guerra. Venezia. 
' — I Governo e la Nazione non fi lorni € 
j inancheranno certo di venir in loro|del Governo pontificio in 


magna, 
a Ravenna — ed ii Fabbri 


= lo vide 
o curando ad essi lavoro e pane... E 
to due annita Latisana dr “sono 


nente generale. 


— Nulla: i turchi aspettano f em- 
maticamente come fosse cosa che non 
li riguarda. 

— Ma essi si dicono sempre vinei- 
tori, vero? 

— E come! 








rina austriaca ; suv incarico, quind 





. In tutte le battaglie 
battute, essi non eb- 
bero che pochi morti: tre, quattro, 
mentre gli italiani cadevano a mi- 
igliaia. Però la presa delle isole ha co- 
jminciato a scuotere un pochino la fi- 
ilucia nelle quotidiane fandonie am- 
‘manite dai comunicati ulficiali e dif- 
tu ‘gamente dai giornali. 
conoscono da tutto il mondo 
le fanfaranate turche e si sanno 


francesi in quel litorale. 





quale il Fabbri eva segretario, 










crma 
| fragile brazozzo egli venne subiti 
£ qui che cosa si pensa sulla 
continuazione della guerra ?... Durerà 
{molto ancora ? 
— Chi ne può dir nulla? Una cosa 
però è certa; che le nostre armi vit- 
iuriose si suno imposte ormai a tutte 
ie uazioni come le trionfatrici nel con- 
flitto, e che la 'l'urchia va ognor più 
“nsumandosi fino all’ esaurimento 
d'ogui risorsa 
— Un signore a Costantinopoli, che 
è addentro alle secrete cose, mi di- 
ceva che entro venti giorni Ja guerra 
sarebbe finita. Ma son passati d'allora 
{14-15 giorni, ormi 


i — E nessuna pr 





incontrato il reparto agli ordini del 


e con lui il Redaelli rimase. 


de quando a bordo delle navi francesi 


udirono dagli u 











magna sarebbe 
lere di Napole 
gime papale. 

Lo sbarco presso Venezia 
fatto avendo la pace di 
posto termine alle 0: 
























isione è possibile. 















dell'impero e fu anzi tra 
ccompagnarono l'imperatrice 
nia in fuga di Parigi. 


S. GIORGIO NOGARO 


— Si, moiti 

giorni. 
— E Lei si ferma a Udine? 

gini è poi, come le 

andrò a Napoli o a Venezia, 

a dei figli. 

— d'la prima volta che viene in 


che partono tutti 








{Hralia® Pirona. — Avote an umnciato il 
— Nu, no; ci sono stato le tante cimento del droghien- di‘qui, Anton 
ì volte, Conosco tutta lItal È auche . 





Fu pronunciato ad istanza della 
ditta Mason, della vostra città. Per 
l'avposizione dei suggelli, nel pome- 
riggio di ieri furon tra noi l'Hl.m 
sig. Giudi vv. Pasquale Crachi R, 
Pretore di Palmanova, ed il suo sig. 
cancelliere Arturo Belli. A quanto si 
va uwlendo, }’ imbarazzo finanziario del 
sig. Pirona si | miterà a breve tempo, 
dovendo egli, alla fine del giugno cor- 
rente, riscuotere parecchie  migliaie 
ili corone. Se son rose. 
Cinematografo. — li sig. Dametrio Frat- 
tagiani, della vicivia Palmanova, domani sera, 
nella sila teatrale Maran, ci offrirà uno spet- 
tacolo cinematogrardèo attraenti 
illme srinuneiate. vl è la battaglia delie due 
Palme. 


ransitò di merci. — PD. 

venzionii sulla diminuzione di prezzo 
ìei trasporti ferroviari ira la Società 
cil’ Austria, le mèrci, in gran parte 
ami provenienti dall 
invece di transitare come 
la Jinea Pontebbana; pàsséi per 
questa nostra stazione a incominciare] 
dal primò luglio. : 


al principio della guerra fui a Udine 
quando venne Îl mio povero fratello. 

Ringraziandolo delle cortesi notizi 
prendemmo congedo dal sig. Ospici, 
angurandogii che presto possa tor- 
nare a Costa tinopoli a riprendere 
quell'attivo favoro, nel quale i nostri 
emigrati si sono conquistata la fiducia 
di tutti i popoli, 


























0 — -—_ 


tenta suicidarsi a Milano. 


Il giovane Pietro Lazzari d’ anni 21 
dla Muscoli. paesello subito di là del 
confine di Palmanova studente ai Po- 
fitecnico di Milano, tentava uccidersi 
ieri nella sua abitazione in quella 
città, sparandosi un colpo di rivoltella 
al cuore. Il proiettite devianilo Jedeva 
il polmone sinistro causandogli ferita, 
abbastanza grave, 

Cause : dispiaceri amorosi aggravati 
ital timore d' essere docciato agli èsami. 











ha voluto gentilmente favorirmi, spia-|del Perfosfato della Fabbrica C 
gio-iràtiva di cai 


1° Associazione < Agraria Frin-|mezzo 
Tana _ por la a Bilancio nell ultimo 





competente in fatto di' contabilità, e 
quel che più importa uno che a mio 
bene il funzio- 
namento dell’ Associazione’ Agraria, 
malgrado le numerose citazioni rego- 
e statutarie che mette a 
delle sue infondate as- 





dissipar 
perinetterò ancora una domanda, non 
«L’ Associazione facilita le Istituzioni 
«agrarie accordando loro una dilazione 
«di trenta giorni pel pagamento delle: ignato merci anche aî non soci e non 


«merci, e.con un movimento di dne 


«giustifica pienamente quel famoso cre- 





ammet- 
proporzionalità fra 
una cifra di movimento contabile (che 
a seconda dei sistemi — per opera- 
ioni costanti — si raddoppia, si iri= 


Cronaca Provinciale 


nell'Adriatico una 
forza navate divisa in due parti. Fe- 
derico Fabbri naria nella Preparazione 
re che obbiettivo di 
quella flotta era uno sbarco presso 


Infatti pochi giorni dopo la GL 


gli parlò — un maggiore dell’ eser- 
cito sardo Carlo Alberto Redaelli, mor. 
te 


Egli era stato in servizio nella ma. 


era quello di indicare i luoghi nei' 
quali poteva operarsi uno sbarco «dei? 


1) maggiore Redaelli presentò alla 
Giunta provvisoria. di Governo, della 
una 
lettera del marchese Gioacchino Na- 
poleone Pepoli, che si diceva solleci- 
tato a scriverla dal conte di Cavour, 
diretta ad agevolargli l’imbarco af- 
finchè potesse recarsi a bordo della 
squadra imperiale. Infatti sopra di un 


condotto dal conte Rasponi e da al- 
tri condotto iacoutro alle navi fran- 
cesi attese dalla parte di Rimini; fu 


contrammiraglio Jurien de la Gravière 
Ma io 
stupore degli accompagnatori fu gran- 


li opinioni ultra- 
elericali fino a proclamare che la Ro- 
esto tornata per vo- 
stesso sotto il re- 














non fu 
Villafranca 
tilità; ma nep- 


i — Ù ; i v 
{Tornando all'espulsione: quando è|pure il preconizzato ritoruo al Papa 
venuta via Lei, c'erano ancora molti jebbe a carsi : ii Jurien de la 
italiani a Costantinopoli ? Graverie ussistette invece al crollo 





colora che 
Euge- 


A proposito del fallimento 
Li 



















deve ave a 

eontabile. vole: 
totale degli acquisti, mentre qu 

invece (se si escinde |’ inipoi 


chelsto i 


che|stribùtore), poti 


‘parte! — 
i Osservo. invece che. — 
tendo tutto ciò che Lei vuote — 


hessun caso si può giustificare 






ere 







moi 
in- 






si con: 
di meri 
al più tardi nella seconda metà 








untivo deli Associazione Agrària 
fileva un credi i 
i privati, il che — ‘Lei mi insegna 
#l coma Il dell'art. 19 vieta assol 
tamerte. 
Ed anche per ciò ‘che 
dito con cambiale, se 


zioni. possono esser-biione, ista il 


mi 


Or- 









sv 
‘biale senza nessun vantaggio di ‘mi 
teressi che i sigg. Clienti devo 
invece pagare «di santa ragione 
tasso normale. 

E dopo ciò Ia domanda: 

Si erede ancora Lei autorizzato 


nto 






% 


— {tro schiarimento. 
ii 





ARTA * 
Luce! Luce! 





‘blicai più. volte sn. questo giornai 


la l'eco di unanimi lagnanze sia da pari 


10 


Biesse affatto. Ai reclami di allora 
rispondeva così : che il comune no 
pu 
dei tre centri di 





" ville; 
a 
i 


dre... A 







direttamente un bel reddito straordi 
dinario alle finanze cormuvali e chi 
quindi te dette frazioni si possono con 
siderare quali figlie predilette per | 


obbiezione così logica. e così semplig: 
che potuto accontentare le frazioni 
discoste accordando ‘alle redesiine i 
lusso di qualche lampione a.petrolio.. 
risolvere abbastanza semplice e piano, 


faticar molto le menti dei nostri am: 
f 


‘semplicità, non solo rion fu risolto, 
' portato alla discussione del 
Consiglio. 


che distribuisce la luce nei tre Comuni 


uesto Comune la luce viene 
ai privati non solo nei tre 
i di villeggiatura Arta, Avosacco 
o, ma arche a Cabia eil: a Ce- 
darchis; vale a dire ch’essa è pene- 
trata ormai in cinque frazioni, re- 
stando escluse dal beneficio le tre fra- 
zioni più lont: Vallée, Rivalpo e Lo- 
vea. Nel Consiglio Comunale oggi. la 
maggioranza è degli. . illumina'Ì, pere 
è le tre frazioni più disposte sono 
rappresentate da cinque consiglieri. 
Dunque, il problema già tanto sem- 
plice nn tempo, da ‘ùn anno è diven= 
tato semplicissimo, proprio da terza 
elementare; e se non. sì è trovato 
modo neppure di affrontarlo, vuoi 
dire che siamo..... ben governati! 
Qel Comune di Sutrio, nelle -pic- 
cole sperdute frazioni di Priola e Noia- 
ris l'illuminazione elettrica pub- 
blica funziona da anni; Ligosullo, 
Treppo e.gli altri Comuni dell’ alto! 
But hanno ciascuno votato stanzia» 
menti di migliaia di lire per la luce, 
per questo element» di vita divenuto 


torio di 

















i, Radina, 
Dereatti, Mazzolini, che «ad. intervalli 
o: in permanenza vanno ‘installando 
qui. e là qualche lampada per usoi 
pubblico; e Îl Comune ‘accetta, nella 
stessa guisa. che il-pittocco accetta 
Ni soldino largitogli: misèricordiosa- 
mente, o È 
stri «albergatori *fanino tutto:it: 
pi n agni. sacrificio (per 
‘questi luoghi li «villeggiatura per mi. 
gliorarli e renderli: più‘ attraenti, -per 
Î ne i forestieri ad-=accorrere 


sse significare? am- 


inpe- 
Comitato dell’ Asso». 
rato affatto a dimostrare la logica sus-i Agraria non è che il semplice. di- 
à. ascendere forse a 
miglione di Hrez la quinta 


pur ammet- 


‘edito a Bilancio così forte, quando 
Tera che le ultime gonsegne 
di uso agricolo hanho luogo 


bttobre odiai primi di novembre, e che 
quindi le Istituzioni Agrarie dovreb- 
bero aver liquidato ogni loro debito 
Ri primi di dicembre. Di più nel con- 


Sp. 
{fatto 
che l'Associazione dopo aver  conse- 


essendo riuscita a incassare Ì’ importo 
relativo, si adatta al accettare la cam- 


ipetere che /' Associazione Agraria non 
cé) e una cifra reale di crediti. ifa il credito? 3 
Se sì, mi riserverò per qualche ale 





Ricordo che parecchi anni ta pub- 


dei frazionisti sia da parte dei villeg- 
igianti, i quali si meravigliavano che 
[in un comune importante come’ que- 
sto l'illuminazione pubblica non esi- 


pensare all’illuminazione pubblica 
iatura Arta, 
Avosacco e Piano, perchè le altre.cia- 
que frazioni del comune si ribellereb- 
jbero pretendendo un’ identico tratta- 
‘snento essendo. tutte..figlie di quel:pa- 
questo ragionamento si a- 
rebbe potuto obbiettare: che Arta, 
vosacco e Piano coll’industria del 
orestiero danno 0 direttamente © in- 


quali il comune padre dovrebbe usare 
qualche po’ di riguardo. E se una tale 


non avesse attecchito si avrebbe an- 


Era questo dunque un problema da 
tale cioè che non avrebbe dovuto af- 
ministratori che si son succeduti fino 
ad oggi. Eppure, il problema. dell’il- 
tuminazione pubblica, malgrado la sua 


ma non fu neppure proposto, neppure 
nostro 


Da un anno è in funzione in que- 
sto capoluogo una centrale elettrica 


di Arta, Zuglio e Tolmezzo. Nel terri- 


vati: pi 
corrisponde. i 
ue- 
to. 
iuminazione pubblic 


poluogo resterà .tale“qi 
gna:iadecente. degna dei 


et i forestieri 
in 
un 








PALMANOVA 
Funerale. — 14 Oggi 

seguirono solenni i 

funta signora Biasioli -R: 

tata Savorgnani morta 

mente a soli 40 anni 


di 


si 


u- 


nane. ella 5.30 - 
ciclisti. del 5.0: bi 
nivano. dalla vostra 


ittà, 


ripartirono per Treviso. 

iti 
no 
al el 
ceria. del signor Floriano; 
pasticceri 
non-har mai dato. motivo 
Non può trattarsi. quindi 














a 


tortuita. 
AMARO 


Arresto di uno stra 
I carabinieri’ di * Tolmezzo 
trassero invar 
dentificato: poi: 
nese che si dieevà ‘ diretto 
certo: Sehwaiger-Paolo d’an 











dotto atle ‘carceri’ giudiziari 


GEMONA 





de 
te|— IL direttore didattico: ha: 
al ministero dell'I. P..liro 8 
tatre) q 

naziona 


si 
n 


congedato da Tripoli, ove 
ai vari combattimenti. .Egli 
riamente partì fra i. primi 
ichie ‘in dIpo i i 
di iecarsi a combatttere per 






viglieria. 


e|Gregio sig. Danilele Perisino! 











role di meritato elogio. 


i Fra pochi giorni verrà 





reduci dalla Libia a, 
nostro Comune. 


LATISANA 
Fallimento Dalla Val 
Tribunale di Venezia con: sei 
giugno corr. ha nominato 
definitivo del fallimento Dal 


e 





i 
i 









mente-dalla nomina, della del 
«li sorveglianza. 









delle colture che 













agricoltori diretti lavoratori 
reno. 











gratuito sai 
da foraggi 


vagua ; di 500 per la' patata’ Matildi 
Le domande dovranno» essere:indi 


rizzate alla ‘Cattedrà - ambùl 
Agricoltura, Sezione di 
il 25 giugno. 
CASARSA 














ri Pagurà Atigeln o Morello 
chino raccolserò le : seguenti 
nolla frazione ili $. Giovanni 


tagzio della flotta aerea nazionale 


Scuole d. S' Giovanni 130; 
tonio 0.54), ‘Don -Dorienico :-Bidinost 
Antonio. De. Lorenzi 
Preti san. U 


pIl 

Ù più elementàre-inté 
ressamento del- Comune, Anche 
st' anno dunque. resteremo -sefz4:.il-| 


st'anna ta ‘strarl-principali 


villaggio. :Ma noi: siam») già: abituati 
doveanno.:‘abitaarsi 
per forza... E.tutto: cid:è dovuto/all'in- | 
concepibile inerzia:"dei.- nostri: 
nistratori:ch= assolitamente:nofi=sonò: 
ull altezza del loro ‘compito: 


sosta di 45 minuti:.in. ‘piaz 


le piste che. procur'arono:siatomi: di; 
avvelenamenta, uscirono dalla: pastie- 


che gode ottima: fama 61 


caso dipendente da: causa: meramente: 


resio uno scorivaciutò 
er un: comico: Bè, 


dal Regg.to Cavalleggeri passò nell’ar- 
Fu ricevuto in Municipo e. dali’ E- 


gliere Comunale gli furòno.rivolte:p 


s ntuoso banchetto offerto a tutti i{l 
ppartenenti. ali 


He, — 


il sig. avvocato Andrea. Pratt 
Portogruaro il quale , continuerà. Ja 
procedura fallimentare indipendente: 
legazione: 


La Commissione pellagralogiea 
provinciale di Udine allo scopo 
di favorire nei distretti di:Codroipo, |- 

Palmanova-e Latisana . la diffusione [bra 

vantaggiosamente 

sostituiscono il cinguantineo, anche riel 
corrente anno farà una larga dist, 
buzione di seme per erbai - foraggeri 
cli rape' e mais caragua, ‘come. pure 
«distribuirà -patate Matilde da. ‘seme; 
La distribuzione sarà gratuità perigli 


La Wuperfice massima per la quale 
si concederà ad ogni richiedente'seme: 


atiskna:entio. 


Per la flotta aeréa, — I signi 


Dom-- Giacomo. op 



















opp 


que-. 


o nai- 






























‘alle 0 
di 





+«dopo- una 


FI 
rustica giardiniora 
ande specchiei 
Jattocletti:: 

















Panciera 


di ::rilfevi.4.; 
che: di.unig 


mlero, — 
Stamani 





a Trieste | mor:;N. 
ni.39; 





quisitolo venne trovato in. possesso di 
rivoltella, pugnale e rasoio. -Fu-trà: 


ie: di Tol- 








Sottoserizioné pro flotta nerea, 





‘mandatols 
3. (ottan- 









uali offerte « Pro flotta. aerea 
e» raccolte’fra..gl’Insegnanti 
e .gli allievi delle scuole del: Comune. 


PASIANO DI PORDENONE 

Un valoroso reiluce dalla Li 
Teri rimpatriò il.soldato.d'artig! 
LeoneBuset di Arone della Classe 








‘galanteria  in:-s0rté; 
La:fainiglia:del'cav; 
ha rimesso L. 20 :—-.Bul 
=4:«Bertossi ‘Carlo‘Lu;5; 









passando] 
fatti ‘pria 
“la Patria 






importi 
clistica:d'incoraggiament 
S: Vito»S;. Diniele; indi 
cietà: Labor:. GI 
e-si disputeranni 
daglie.. La nostra, musica; 
sera:uno scelto. progra na 
tecnico Dàvide Osvaldo:di 











tti consi 










dato ;’uni 











tenza 
curatore: | 
la: Valle: 
di 






mo: RO) 
Rodi. 14:°Con telagrammadi i 
pervenne.la::notizia al ‘.n6: 


















Col: treni ‘dell È OÙ 
il soldato telegrafista:del‘te: 
Enrico:Granzotto di" R 
zotto.è ammalati 
(ottenne..du 


del ter- 









lante:di 

14%, L'assessore 

i [dissensi:c01 sindaci 

i glaro,; ha: rassé; 
sioni 







“Gio; 


a ‘Vani 


Chiap: 





polini Laura -0.50; Castetta 
tolip Felica 0.59--Ros4 Luigi 








Francesciitti- {, Bozzetto. Pietro 
CE 1, Castoliani.: Pietro: 
e 


re F 
Bertolin Angelo 

0.25 Bruvelli Glus 

Bertolin Erminiò-0.20t 

2, Bertolin: Luxgi. 

Bartotin Pistro-4;, 

sti. Pietro 1, Bi 

Antotito.0:3), Bi 

è Da Giu; i 
Giuseppe 1,:Bertalia Giovanni 
nis: Givolama-1;: Tarta Giaca 


Peio “degil ‘offereìi 





numerosi.-A:-questo ini 


enienté în bomboni 
OCERIA. GIULIAN 
































































































































recavari 
la :laterizi ‘del’.sîg; Sarcinelli 
vano-un: buon contratto è, gu 


iorno.. 
Télazioni:::trà 
si 














cotariza degli: italofibi. 





iti 
‘siete altro! 
Cosk-i:n 









oltà ‘lasciavand.-il Tavo 






‘“Sessore.: municipale; 
presso .le..autorità locali,.-alfine di.et- 
tenere .lo' stesso: rispetto :che. godono 
‘gli altri: ‘operai:del:luogo;:si.otten- 





‘nero. buone: promesse, 










a pei 
‘sempre vane... S'.imponeva quindi: 11 È 


ilemma 





tri SR) 
Furono. dignitosamenite:: pazi CI 
s'appigliarono al secondo partito. Con- 
‘ferito col proprio principale, stamane 
“giunsero ‘qui ‘in 30, Gli altri:40.:furono 
tenuti in'prigione dall’. R.-feldma= 
“’resciallo. dei gendarmi, perchè'nion e 
‘Tanosin: condizioni: da: poter: pagare 
undebito' totale: di*30 ‘corone, ' versò. 
ovati:fomnitori idi:cibarie; Nel'pomierig». 
gio:peîò anche:140:arrestati;..ra; 
‘giunséro i ‘Compagni; Una’ rappresen 
tanza'di. questi “Iavoratori; si recò dal 
nostroSindadi cav. ‘Achil'e Cristofoli; 
che'tostò dispose perchè ai fanciulli; 
‘‘eirea 12, fosse dato da pranzo :présso 
la ‘cucina economica e perchè ‘die 'a- 
‘dulti;. certi Tiengn.eBonaldiniî; ‘si-re- 
casserodall’ Autorità: politica del Cir: 
Gondario; ‘per ‘essere avviatial’ paese 
i matio: ti da 
COLLOREDO: DI MONTALBANO 


“Per chiudere, — In seguito alle 


























irregolarità contabili: riscontrate nella 
Latteria'di':Mels,: facendone: un ea- 
“Fido. ul: parroco locale :;: dopo: 
‘inchiesta:praticata' da ‘persone: 
petenti: edi ‘estranee. all» 
stessi; gi è.:potutò:constatare:ini 
peréritorio'che tuitò precedette ‘con 
la' massima puntualità’ e che:dette di- 
‘erié...furono: originate. in. base ‘ad 
quivoci:e ‘malintesi. che di fronte 
Ùa. rigorosa” 
completamente. . : nia 
UM parroco ‘ di' ‘Mels, ‘quantunque 
lopo i risiltati ‘dell'inchiesta’ ' avesse 
rocedere giudizialmente con- 
ro. i propalatori' di: ‘simili:-diffama: 











to: col‘suo pef- 
‘onsiglio: della 
essersi ‘di- 


sapo bono pacis copre’ 
ono; “tanto “più: 















infortunio sui lavoro — (Per i 
lefono).:Stamane 1° 0per 
ilavori..su] ponte 








lin sass0:saltato: nell’esplosione di. una 
mina. :Riportò ‘contusione : fortunata=i 


in:140%; 





reiore:avv.'valezano, Cancelliere Zanòhi 
“dotti Ktro, "uffi"Giud: Nob::Paderpi; 








diogo-pér ritiro di-querela. to 


—(Dlerean Teresa: vedova Zanin da Gorgo 
di-Latisana:doveva rispondere di diffamazione: | tenace: volontà.:di 
in danno. dei coloni. Pistria ‘a Cavarsan:-Il riunione abbia esita felicissimo. 
dalla Turchia: — 
:Per. martedì : prossimo; è ‘indetta: una 
Tiuniorie dei. presidenti. degli: istituti 
di-beneficenza. cittadina.e-ilelle: au: 
turità per costituirsi-incomitato-lo- 
cale a. favore di quelli ‘espulsi ‘dalla 
che dal’-Governo venissero 
t “in-questa:città;Il-comitato 
ha.il:nobile.:scopo «di procurare .0c- 
‘cupazioni: e impieghi, 
merose‘nostre'Industrie;-e provvedere: 
genti “aiuti dici ‘aves- 


progesso inon la:luogo,; perchiò. gli . avvocati 
Tavani 
patti. 


0 








Striuli. per ingiurie 0: minazcie, 


Gli avvocati Morogsi per:il: Casi e lioitoldi 
fer .IO:SU (ali, riescono’ finalmente ad'indurre 


ie.parti al ritiro delle rispettise:querete. - 
SoS (on ‘grande fai 
Uelle.:donne, avi 





je: ia conci 






como del Paludo.;. ;. 

Furti:sieinplicii— 
Steftino ‘ila ‘Palazzolo 
tieno ‘i 





“Morossi. 
= Butid: Saita' e Vicenzinio 








a: giorni; 3-di reclnsione;..-con: 
erdono, 


Ja. Jegge: 





‘Feda:Tagliali 











i). pretori 

dellaAngstasia “ai 

lanna:a giorni 7/di.r6i 
;'Contravvenzione ‘non: 

possidente sig. Valentino" sbro 

È -cenia loveva rispondere di" 
‘al'ragolamento: per:ia: 

ic nati alla: monta:-ppb! 
















‘‘aomimissione. provinciale non. 'nveva: arico; 
‘approvato: Dietro. 

avv: Dionisio: Blasoni 
ra stato rinvi 





' N.i166 — SABATO 
L'arresto d’ un malvivente a Tripoli. 
“ Notizie:da Tripoli dicono  che--Ja 
nuova della grande vittoria di Lebda 
‘vi ha suscitato grandt entusiasmo, 
Ma mentre la.città esulta per questi 
trionfi delle armi italiane e’ 
isubdola, perfida, lasciata vivere dal 
governo ìtaliano indisturbata sul suolo 
îripolino la quale va fantasticando e; 
propalando artatamente fandonie d’in- 
‘genti perdite nostre. Opportunamente, 
T autorità ha lanciato nei luoghi ‘ove; 
si sospettava avvenisse la fucinazione 
di ‘tali menzogne, alcuni agenti i quali 
scoprirono in-un catfè arabo uno dei 
principali propagatori di panzane che. 
stava appunto narrando le più stolte 
invenzioni della sua fantasia, 
ruppo di ascoltatori. Senz'altro co- 
‘stui venné arrestato con alcuni sa- 
telliti ed il caffè-fu.chiuso di autorità, 
IL pringipale arrestato è Moamed 
Agà, ex chpitano della cavalleria tur- 
ca, vissuto lungamente 
vecchio sultano Abdul 
famid, e che per la sua età avan- 
zata come per il suo ‘atteggiamento 
di apparente simpatia verso l’ italia 
si lasciava vivere a Tripoli indistur- 
bato:-Si: speta che n 
°latto compiuto dali’ autorità sia se- 
guito da altri i quali valgono ad e- 
purare radicalmente la 
gena da. tutti i denigratori. nost 


Si prevede l’ occupazione di Chio 
Vienna 14 — In 






e Dalla: mezzaluna 
alla: strada- del: Montecroce 
Pro: espulai:dalta Furchia 

44 ‘Oggì l'impresa Giovanni De- 
imarchi che sta-costruerido “con. s0d- 
disfacente ‘alacrità il’2.0 tranco- della 
strada-del Montecroce. Rigolato=Forni 
Avoltri, fu -.interpellata: ‘dal: nostro 
il .quale-a’ sua voltà-*era 
stato ufficiato:dalle superiori Autorità) 
se potesse‘ dar. lavoro: agli  espulsì 
dallaTurchia:‘Il Demarchi ha dichia. 
ratò di :poter assumere solo una qua- 
ranti di braccianti essendochè, causa 
la scarsità di lavori nella. vicina Au- 
stria e nella germania, aveva già as- 
sunti molti:dei nostri operai di re- 
cente rimpatriati da quegli Stati. 

3j “Avemmo occasione: «li.. leggere --su 
vari giornali che dalle autorità sì sta 
facendo tutto il possibile per procu- 
rar lavoro ai numerosi nostri fratelli 
espulsi dalla Turchia, interessando a- 
ziende private; cooperative di lavoro, 
éd'appaltatori di lavori. pubblici ; e ci 
piace. rilevare che “tutti indistinta- 
mente.risposero all'appello. con pa- 
triottico «e. generoso slancio. Ma, data 
la:sovrabbondante 
ii ifronto:déi : pochi:1 





a addavorare nella 





jjdemici si riunirono per udire la let- 





gnavano. dalle ‘6 alle .7: ‘corone; at 
i0:: Dapprincipio. correvano-buone 
nostri. ed’ i.lavoratori 
ito: Tali-rapporti.pérò;-andarono 
mani.mano:tendendosi, perla vigliacca 






“Porci...d'italiani ;. pezzenti, af- 
famati;-a.che. venire .a.. sfamarsi tra 
dal’momento :ché avete la Tripo- 

‘Laggiù cogli. arabi, che non 


stri: venivano, apostrofati, 








è ContanHno: tecipazione degli accademici al lutto 


pravimino da cui furono colpite con|simi 
la morte dell’ on. Caratti e del prot.]dag! 


“quali i nostri ebbero”le vestilacerate: 
repato il sig.-Sarcinelli, che: è as: 
ad. interporsi 


questo energico 

















uesti circoli di- 
plomatici si apprende che l' Italia ‘0e- 
cuperà prossimamente Chio ; invece 
non si progetta per ora |’ occupazione 
di Mitilene, E° probabile che la Tur 
chia richiuda i Dardanelli in causa & 
nuove occupazioni. 

La chiusura dei Dardanelli imminente | Giustifica l'assenza del dott. cav. 
Biasutti e dell’economo; e invita quin- [erano rappresentate. 

La serata si è rivelata entusiastica 
neora che il saggio «incomin- 
La banda cittadina dovette 


provato il progetto, ed'. ha anche au- 
‘torizzato l amministrazione Provin- 
ciale ad indire ‘gl' incanti dei lavori 
dei 3.0 tronco ‘della ‘strada del Mon- 
teeroce da Forniavoltri 
‘Bellunese; risultando da notizia..della 
‘onorevoléè Deputazione provinciale“che 
I Tonini: ha ultimatoila- 








VIENNA 14. — Giornali russi ar- 
rivati qui‘oggi recano concardemente 
essere giunta ad Odessa la notizia chie 
sarebbe imminente la chiusura dei 


Constanilo ‘che il consiglio Provinciale |: 
di Belluno: ha"tolto:1" ultimo ‘ostacolo. 
letamento di quest'opera. de- 
o definitamente ed incovdi» 
zionatamente la costruzione del tronco 
da. S.Stefano .del Cadore.al::Confine 
‘colla.:Provincia::di::Udine; 
così tolte tutte Je cause:che potevano 
indurre ‘la. nostra 
«l tendere, ci permettiamo :. domandarè 
. Pei res. - È; valle |all'Illmo sig. Prefetto, 
dicerie: corse: sui giornali. di ‘possibili i sentante del 
ole Deputazione Provinciale : perchè 
non si ‘imantiene’la promiessa“fatta:di 
re_il 3.0- tronco. api ena tolte 
lè ““diffichità ‘sopra accennate? “E se 
tre ad'essere'eliminate tutte le ‘cause, 
per le quali si ritardava. l'appalto, 
bra che urge anche provvedere la: 
Noro ai’reduci dalla Turchia per pro: 
‘ar: loro il pane, perchè non si-dà: 


ipio: ‘a quest'opera? 
IDALE 


Inequedotto, —-Jeri la pre 
‘onsorzio tenne sedutà: 
Fu: preso”a'grata:‘conoscenza che.i la- 
Voti: di presa itel di 
it O] È È ooeini 0A C0Mpiuti;in breve; e ‘chel: quantità= 

ciizioni ‘a tutela del. suo Otiore; ‘purè; tivo: d'acqua sempre purà limpidi 
abbondante “e d'una 
costanza::che realmente: conforta; 

L'assemblea:del' Consiglio : si' terrà 
sabato: venturo. 


Cronaca Pordenonese 
‘Per il'iPonte di' Corvi: Li- 
nedi':prossimo 17: corr; si aduneratino 
resentanza Consar- 
I re ‘orva; per .ileliberare. 
operaio ‘Pietro :Lu-{intorno al compimento: ‘dei Javori di 

pecupato; ai. lavo i {sistemazione del ponte :stessa.«I-Jayori 
Verzegnis renne colpito.alla testa dalsuno: pressorhè.: ultimati;.e.. fra. “non 
molto: il:ponte-sarà:aperto. al transito 






Le:società di navigazione hanno 
cevuto da ;Berlino e Londra la con- 
imminente. chiusura dei 









provinein ad.at= 








Una ‘grande operazione nell'Egeo. 
Parigi, 14, — L’«Eciainy ha -da 
Roma che:si stanno: concentrando.di 
nuovo. forze considerevoli e grandi 
uantità di. materiale da guerra. Si 
créde.che.tali preparativi si riferiscano 
rande aperazion 


Nostri fonogrammi 


L' Ioghilterra nomina ‘a’ Tripoli 
“II proprio cons 
senza chiedere permesso alla-Turchia, 
BERLINO 15. La ‘Prankofurter Erzei- 
tung:riceve:da Costantinopoli: 1l-Gè: 
verno Inglese lìa nominato l'ex diret. 
tore ‘della;dogana-in' Cina Satow con- 
sole generale in Tripoli. Siccome I'T > 
‘ghilterra -ba preso questa misura senza |: 
Vereguator:della Porta, il fatto im-| 
portanite.ha provocato enorme impres- 



















ne_militare-al 





























inchiesta -svanisconal; 

























Poiana sarantio! 









èquanto mai 












Le uniformi. italiane. | 
“> ‘sequestrate al: Cairo 
Saranno distrutte 


in ‘Azzano le rap) 
ziali pel Ponte di 









«meritenoîi; grave, giudicata ‘guaribile|..wer- a ‘bam 









| di ‘assicurare a proposito. delle. uni= 
formi italiane qui 'sequesti'ate; che' ji 
persone che. s’ interessano: di musica;|governo:d’Italia si ‘oppose ‘alla ven: 
dita’ delle uniformi. stesse, progettata 
dalle: autorità locali; ‘e che il' console|Moî premiati con-più di una medaglia 
generale: d’Italia, era: disposto a conì- 
perarle:tutte. Però Je autorità com- 
petenti hanno deciso di distr'uggerle, 
‘e‘# questa idea, non'sono estranee le {lontà, premiate le tre migliori. Premi : 
nostre autorità che prime fiannu pen 
‘sato ‘a ‘reprimere il contrabbanilo age 
ciocchè:non:venissero dei tradimetti, 
e‘quindi: hanno: ideato di distruggerle. 
re: notizie 
Ostra Cammeranella sedu- 
lana di ieri ‘approvò il di- 
ge per l'insegnamento del- 
le -Scuole ‘tecniche e quello |timetri: diviso in: 25.‘ quadrati nume-{sentarono benissimo i soci : 


‘pro»|rati'-da 1-a-25- saltuariamente. Di- 


Nella:{stanza m-340,.-Serie di: trè colpi, ri-l'renzon, D. Michelett», A. Pali 
ai Petri, C. Sartori, 


i{tralé;; si: terrà; una Tiunione ili diverse 


i[per-discutere nella: :possibilià: 0 meno 
;jdi costituire una. Banda\cittadina:con 
ù ‘fannessa ‘scuola: di‘miisica; 

si nioni Ioia fate eri DTA Diana “essere: inno) 
“8010. a) hi MIRO O. ‘ dato uni poichè:è indecoroso!per una: città come 
‘ealcio:.a':zerto Dalla" Ricca;:sî-dichiara.:n0n Pordenone:non Vi “unscorpo:mi= 
sicale. costituito. E’ :sperabile; data la 
i:‘promotori,. che-ta 


“Pro espul 





Morosst: riescono ‘a’ ‘combinare te 


È lego: era stato condannato a lire 
F0:di multa per ‘aver percosso il: marionet- 
tista. Remigio Striuti.'Contro la sentenza del 
Pretore; egli apnellò; e. frattanto ;quereiò lo 


| sagoma: di uomo 


,,«eggenitoci.. di.::mezzo 
dai iniazi ne: nel 
processo contro Rossi Butter e Ciprian Gia» 
ita”quei: più: u 
di | sero bisogno: 

Fra :imusica: è canto — 
Volte su questo giornale abbiamo a- 
vuto otcasione di ‘scrivere ‘del: nostro 
‘concittadino Senese Paolo.promettente 
tenore. Teri'- serà, ‘in’casa’ ‘Cecchetto; 
abbiamo avuto..il'.-piacere di apprez= 
i-delle sue ‘corde. vocali; 
Ò. forza:e4i un’armo=. 
hia:straordinaria,: bravo: tenore cil 


perla tutela e l'evremento' della; 
duzione: zootecnica: nazionale: [stanza . 1. r 
| pomeriggio, verme in cal È tibili ‘a volontà. Otto premi; l’e- Valtorta, P. Vianello" . 
del campo di tiro nel giorno della gara. Na Ina rInerEO tra, ta prima CRE 
21 Collegio Gabetti por it oe corda pari ce prom i mao 

rico; e'il-sottosegretario, on. De -Seta:|fani degli Uffielali é Sottutficiali 
risponde ctie‘ilavori per quella ferrovi; 
iati:(forse voleva. alludere 
ai-lavori per: preparare.-il progetto di 
‘acciamento). L'on. 
se calde: raccomandazioni: di :sol- 
fare; poiché ja' linea Sacile-My 
lago=Pinzano-'è destinata a redime 
economicamente quelle regioni. È 
Tl Semato approvò parecchi: pro-| Fond: 


danno“di-Zanin'Anigelo:<viene/as: x È É rasa sato 
Solto fer. non provata. reità;.:Difensore avv. pedemontana Pinzano-Maniago-Sacil 
i È A igola” del: ‘per una interrogazione dell’ dn: Odo-. 
Gervasio, per furto di legna--ia -ardere;:in 
“anto dei cav ;“Michieli, vengono condannato 
el 











Anastasia. Carolina véd. Ambrosio: da'S; 
lele, voleva gustare gli asparagi,” certa» 
instite eccellenti, della ‘signora Maria Comandi 
Il:“guariiano:ta sorprese: de 

a ia temdenza.|' 
déi‘con- 





[Il Ministro; accogliendo | 






pe | risponde 





liceano.1e stelle »-della To- 
la-del West:5 del 





ine della Camera: « 









Tuozionare:un: toro disua: proprietà; chela: 













nifestorione:di = 
questo momento, collegano ancor più stret-|da tutti i 
tamente Si 





cartibga del: 
lo: Sbroinvecoi. 








AE 


Jersera nella sede sociale gli acca- 


tura d’una memoria del prof. De Toni 
socio corrispondente Sulconfine dell E 
SOnZO. 


presidente, l'o. Morpurgo il cava avv. 





Zambelli, il prof, Carlo Battistella, il 


famiglie Caratti e Fabris la compar- 


Fabris, due illustri soci deli’ Accade- 


condoglianze nobillissime lettere. 


delia scienza italiana. Egli certo d’ in-| 
terpetrare.il. sentimento di tutti i 


all’ Accademia varie pregevoli pubbli- 


cazioni, di cui avrà occasione di trat- t 


tenere i colleghi in altra seduta. 


di il vice=segretario dott. cav. Luzzatto 


a dar lettura delle memorie Sul con> prima. a 
fine dell'Isonzo del socio corrispouden- | cjasse. 
te prof. De Toni, Va suonare Ja marcia reale, voluta da in- 
La memoria del De Toni è unaisistenti grida, ed ascoltata in piedi 
sc entilicainteressante esposizione delte | fino alle ultime note che, suscitarono 
vicendè storiche che. ha subito.il con-!un delirio d’ applausì, 
Lietri ol E gli applausi ricominciarono prò- 
camente all'Italia .e:quelle politica-||ungati insistenti quando sul, prosce- 
mente soggette all’ Austria. a .|nio si presentò la'coorte dei 
Premessa una-critica nella livea digg 
confine:Mon ‘mai abbastanza. deplora- | elle: tante è tante medaglie conqui- 
ta e delporabile fissata. nel 1886 (si|state. Essi con vote 
è seguita. allora-il ‘confine ammi- pi 


fine trale “terrè appa tenenti politi 


nistrativo che diede dà luogo a con- 
tinui gravi inconvenienti), con rapida 


ta dilea attuale che merita essere cor- 
retta. 
La memoria breve non riassumibile, 
è assai interessante. 
Finita Ja lettura 3 com. Fracassetti 
ice che si farà nin dovere di ringra- 
‘e il prof. De Toni per il pregevo- 
de lavoro che ha-voluto régalare all'Ac- 
cademia: aper ci 








Domani rel poligono di Porta Venezia, 


Turchia. - 


distanza. m,. 
colpi ripeti 
non. più: di 16.° Premi: un fucile Wet- 





Bersaglio regolamentare con visuale 
bianea di cent. 30,. distanza m. 300; 
serie di quattro colpi ripetibili a vo. 





‘una medaglia d’oro e “quattro d'ar- 





Bersigl: 


Premiate le quattro migliori. Premi: Mare vat IMA 
tre medaglie ‘d’oro‘e tre d’argento. |fti. (©. Palumbo, 6. 


IV. Fortuna. -Libera-a tutti. Ber- 


saglio bigio di-m.:4,80* per 1.20 conitori, 4: Shuelz, E. Scholl, E. 
dona, È, Zorzella, G..Zanutta. 


Negli esercizi alle paralléle si pre- 





n piedi con cartone 
centrale ‘quadrato blando di 35 cen- 





lento; dei-quali “sarà: esposto nei locali 





‘posti gratuiti per-orfani di ‘ufficiali ‘e 


offerta, così 





tario “del“Co 












Las 












la Nazione all’ Esercito. 








L'infimenicabile: saggio. pinastico 
Il successo-dei nostri piccini. 


I cari piccini, le tenere speranze di 
tanti cuori, la cousolazione e l'orgo- 
glio di tante anime, hanno suscitato 
N ieri sera un'onda di. sincero irrefre- 
Erano presenti il comm, Fracassetti | nabile entusiasmo,‘ assurta ‘a una 

grande indimenticabile dimostrazione 
L, Schiavi, il cav. Dabala, il cav.[affermante l'interesse con cui la cit- 
Battistella provveditore agli studi, il[tadinanza segue l’ evolversi della di- 


prot. Pierpaoli, il prof. Rovere, il dott. |sciplina ginnica. 


stato il trionfo dei piccoli gin- 
prof. Pizzio, il prof. sac: Blanchini, il{nastici, un trionfo che li commosse, 
ott. cav. Oscar Luzzato, vice-segreta-|ché li ripagò le mille volte delle ore 
rio e qualche altro. faticate studiando nel soleggiato campo 

Il comm. Fracassetti, aperta Ja se-|dei giochi, o nella silente. palestra; e 
duta, comunica d’aver compiuto il|li commosse, commovendo tutta la 
mesto uffic 0, demandatogli nella pre-|grande accolta di persone che gre- 


cedente seduta, di partecipare alle{miva il teatro Minerva. 
Il trionfo dello loro aspirazioni è 


stato anche trionfo di altre non meno 
atiche, non meno nobili, nutrite 
insegnanti, che da anni profon- 
dono. il loro amoroso, paterno inse- 
‘mia. Le vedove hanno risposto alle|gnamento, con risultati ch’ erano volta 
a volta confermati e riconfermati dai 
Ricorda poi come in questi giorni |premì di Torino, di Piacenza, di tante 
a Milano; all’ Accademia scientifico let-|altre città ove i nostri ginnasti pic- 
teraria, si sia murata una lapide a|cini e grandi, sì presentavano a con- 
Graziado Ascoli, gioria «del Friuli e|correre nei ludi ginnici nazionali ed 
deli’ Accademia di” Udineonore e vanto | anche internazionali, 
IN TEATRO. 
È Il teatro Minerva, gentilmente con: 
colleghi; ha creduto suo dovere man-|cesso dall'impresa "Bernardino, pre- 
dare l'adesione dell’ Accademia allelsentava ieri 
feste di.Milano, i fiorità di gentilissime 
Comunica infine. essere Li obi (E 


sera una meravigliosa 
signore e si- 
morine : platea gremita, due ordini 
rappoli umani s'ap- 


i palchi zeppi, 
1 balaustrata del lub- 


oggiavano alla 


Tuite le autorità presenziavano od 


attorno alla. bandiera  fregiata 


cino dei ginnasti ». 
enne . La. presentazione delle ‘squadre e il 
corsa scorsa sintetica ricorda il con- canto, primo numero del programma; 
fine sotto la pattrivitica Aquileia illsuno salutati dagli applausi  ricono- 
confine segnato da Napoleone v con-|scenti, dei pajà.@ delle mamme com- 
clude ripetendo la deplorazione per]mosse, 

GLI ESERCIZI. 

Continua lo svolgimento degli altri 
numeri, ché si iniziano con un 
voro di grazia e di difficoltà; eseguito 
con perfezione: ammirevole . dalle al- 
lieve — Je. piccole donnine della joupe- 
eulotte nera, Ecco il nome.delle-brave 
esetutrici.; 


I = ai (lira | 0. Anigellaî, A: Baldissera, It. Ballico, 
.. Gli accademici quindi si fermari n poltrone B. Helivame, M. Beltrame, V. Bol: 


a disentere. alcune cose in seduta |tame, 


privata” È Schiava, M. puranti, V, Ferro, Mi; i 
È ; M. Gabelli, L. Lang, C. Marsolini, A.*Mar- 

La‘garà di'tiro a segno tina, ©. Martina, J*.' Michelutti, S. di Monte- 
C. Muratti, D, Pagura, A. Penn to, 


a beneficio «dei: fratelli espulsi, [i- Piuza, y. Pluzi P. Poppettma, È val 


a i È Il pubblico non è parco d'applausi 
Bi svoder dira Ae 12 e gle ta riussimo all'indirizzo delle più picci- 
beneficio. dei fratelli. espulsi dalla pi Sono di sette anni, che Rere, 


R. Dal Dan, ©. Doretti, L. 
N. Ferro, M: de Fornera, 


ynacco, 


scie | della disciplina pi matica, 
Ci ue 3 s'inquadrano nella tila‘delle più gran- 
, Vi sono quattro categorie. — Lò,|gicelle, e marciano, spariscono fra le 
7 i DI Incoraggiamento, riservata ai socì in- quinte 
CAIRO-15. Un giornale ‘che si-pub-|scritti nel reparto scuole. Bersaglio i 
blica al Cairo ‘dice d'essere in: gradojregolamentare con visuale gi 30 cent., perito Luigi Dal Dan con tanta pa- 
n ; Rene di quattro zienza, ricompensata' dal successo, - 
Sino ad averne sparate | veva loro insegnato, 
7 PA Non meno delle donnine si fanno 
ny Sl sriedaglie di STRO: .|onore i maschietti; negli esercizi coi, 
«I-0 Rodi, riservatu ‘a tutti i tiratori | bastoni per la sicurerza edi uniformità 
100 * % nel salto della cavallina, negli esercizi 
d’oro o premio equivalente a L 1950. g}e parallele. La iiarehoo® 

0. Alessio, V. Angelini'G. Angelioi ‘, bel- 
trame, F. Berretta, U., Bondi, L. Bontenipo, 
È. Caneva; A. Carraro, A. 
L, Comino, C. Conti, -@.' Commessatti, 
Dan, -M. Dal Dan;.A. -Degani; 0. 
gent. Mi 
"DIL. Serie. ripetibili. “Libera a tutti. [Gatta 0. Farrettini, © Gabel. A Gaadio, 
distanza. setie come sòpra|C. Grosser, M. Leoncini, 


In coscienza di aver 
eseguito bene quanto: il. loro maestro 


ci 
Ei 
ranti, 


C. Gabelli, A. Gaudio, 
i, |. Martinengo, P, 
ni, B. Muratti,.A; Pei 





.. Piazzi, R.. Poppelmann, 
0. Rotfaelli, V. Sabena, €. Sartori, G.-Sar- 
‘aitorta., P. Zane 





By di Letta, C: Lunazziz A; Mi 


legrini 


ustare. un ap- 
OE 0 È lauditissimo. brano musica clas- 
a Fosca sa ‘guerra: I Tr Cotiegio Ga-. ho nel: quale la banda cittadina, ve- 
offriva al I, Po 26 ile guerra N06 ramente:itritonoscihile, sì era: prepa- 
d. si rata. per l'occssione. 
Africo sera nn; <E: si riprende il saggi 
sottoufficiali morti nellu guerra libica. prima gli allievi, fiicendu-'evoluzioni 
È E 08! | di: passo e.corsa che non ebbero molto 
‘del'12 al proprie- [effetto per la ristrettezza “del «palco- 
scenico ; ma il pubblico di<ieri sera 
È sE le aveva diggià ammirate al Campo 
«Offerta di sci posti gra-|dei giochi, il giorno dello Statuto. Sé 
“Collegi: per :gli orfani|guon» gli esercizi delle allieve colle 
fficiali “caduti nella|funi, che:-anche.a-Torino:furono e- 
le iati-per ja. precisione è:per la ge- 


i ù I 7 gramma si-chiùde:conla mar- 
ruei: sentimenti: che;-in|cja reale, e.con una piramide eseguità 
ginnasti ‘insieme: ‘piramide 
.[umana; contrassegnata:da-:bane 
tricolori-agitate nell' aria-saiura d’en: 
tusiasmoe percossa dagli-applaisi. 


0. LA PREMIAZIONE 
Mentre.si sta ‘per. pass 





Rumania cei) 





anello i secondi, e mazzi-di fiori 
freschi. 
Il pubblico applaude insistentemente, 


.Cessati gli applausi; il. dott. «Graceo 


Muratti, bonemerito presidente. della 
società udinese di ginnastica e scherma, 
sì avanza sul proscenio e dice: 


DISCORSO DEL DOTT. MURATTI 

Prima di procedere, alle premiazioni, mi 
si conceda che assai cordialmente ringrazi 
gli intervenuti, i quali vollero onorare di 
foro presenza Îl nostro saggio annuale, mo- 
strando di apprezzare con favore gli intenti 
del nostro sodalizio e compiacendosi dei'pro- 
gressi delle squadre ginnastiche. Questi pro- 
gressi si debbono alla valentia e alla amo- 
revoie pazienza del capo lelle squndre sig. 
Luigi Dal Dan. i 

Mà mi è caro rivolgermi nlle mamme e ai 
babbi con partiedlare gratitudine pel con- 
senso che ci accordano, per ja fiducia che ri- 
pongono in noi è che sono nmbito premio 
all'opera nostra modesta ma costante, ma 
affettuosamente intesa al bene dei nostri fl- 
gliuoli Consenso e fiducia clîe ci‘incoragginno 
è ci danno sicuro affidamento in un avvenire 
ognor più tecondo di operosità, più fulgido 
di ottime prova per la nostra società. — 

Ormai fu detto, scritto, dimostrato le mille 
volte, che una bene intesa èducazione fisica 
deve integrare Ja educazione dell'intelletto, 
a ristorarno quasi la fatica speeia nulle gio. 


“ vani meati; ora l’importante;e, dirò, il con- 


fortante sta nel fatto che questo dovere ‘sia 
stato definitivamente compreso, questa neces- 
sità sia sentita senza riservo, 

Da antica data Ja nostra Società fece suo 
il motto: «Mens sana in corpore sano» : che 
animosi e fervidi cuori, innamorati di ogni 
cosa bella, ardenti di ogni cosa riobile, su- 
scettibili sempre all'atto generoso per la ve- 
rità e-per la giustizia, pulsino nei torsi ca. 
paei e robusti; che all'ingegno vivido 6 
pronto a onesti e seri studi obbelliscano pronte 
e agili membra, ecco lo scopo a cui tendiamo. 

Dal seme bene gittato attendiamo la bella 
pianta, e il buon frutto sano! 

E dai moderno rifiorire della Palestra, dal 
ridestarsi della energia fisica, dal rafforzarsi 
di quella morale, si traggano gli auspici mi» 
gliori nel noma e per la memoria dei nostri 
Padri che ci diedero un Patria grande e glo- 
riosa, nel nome e pel recente sangue dei 
nostri fratelli che ora Ja fanno ancor più 


- grande, ancor più gloriosa! 


Evviva |' Italia! 

Le belle parole del dott, Muratti 
sono sottolineate da frequenti ap- 
plausi, e suscitano un'onda di entu- 
siasmo patriottico che si riperquote 
in tutto il teatro. > 

Segue quindi la distribuzione delle 
medaglie ai seguenti 

Premiati. 
ALLIEVE 

Corona d'alloro: Lang Lidia, Pagura Dina; 
Med. arg. grande: Venturini Ines, Miclelutti 
Hice, Duranti Maddalena, Di Montegnacco Sta- 
fonina; Mer ph media: Zorzalla Giusep- 
pina, Marcolini Elsa; Med. arg. piccola : Delln 
Schiava Leda, Beltrame Antontetta, De For- 
nera Maria; d.ed. Bronzo grande: Pennato 
Augusta, Beltrame Vittorina, Ballico Rina, 
Martina Anna; Med. bronzo media: Piuzzi 
V., Zilli A., Gabelli M., Dal Dari R.,, Poppal- 
mann P., Valtorta E., Muratti Caterina, Do- 
retti 0,; Med. d’incorag.: Martina, Baldis- 
sera, Piuzzi A. Beltrame, Angelini, ‘Forro. 

ALLEVI, 


Corona d'alloro: Dal Dan-Murii 











vMed. vere 
A- meit grande : * ollegrini Mario, Sliati italo, 


Di Lenna Brenno, Leoncini Mario, Sbuelz A- 
driano; /4. piccola ; Sartori Carlo, Raffaelli 
Otello; ‘Petri Pietro; Sartori Giuseppe, Uhiesn 
Carlo; Afed. arg. grande : Grosser Carlo, Car- 
nelutti Alfredo, Petri Attilia, Pinzzi Gracco : 
fa, media: Duranti Giovatini, Mantovani Giov., 
Paolin Sergio, Pellegrini Angelo, Dal Dan 
Enzo; /4. piceola: Conti Cesare ; /4. brong 
rande : Gaudio, Marcotti, Scholl, Palumbo, 
‘errettini, Poppelmann, Fachinî; Zd. media: 
Rontempo, Fachini E., Gabelli, Zandona, Mar- 
tinongo ; Med, incorag.: Valtorta, Duranti, 
Caneva, Zanutta, Zorzella, Carrara, Angelini 
A., Beltrame, Angelini G., Sabena, Del Tors, 
Comino, Favaretti, Berretta, Degani, D'A"l= 
mis, Alessio. 
8001 

Medaglia di merito : Lunnzzi Carto, Loren: 
zon Giuseppe, Miani Armando, Mchele*t» 
Dante, Sbuelz Arnaldo, Valtorta Arnaldo, Via 
nello Ferruccio. t 
; PREMI SPECIALI 

Muratti E. De Campo I., Muratti B. 
Seguono i campionati studenteschi. 

» Salto in alto. n 

Elementari: Cicogna Giov., Zoruttini, Hr 
achian. Tecniche: Provvisionato, Sartori}. 
Csivi E. Ginnasio : Della Pietra E., D'Andrea 
D., Tomadinl V. Liceo : Della Pietra A., An 
cilotto :A:, Montegnacco M, Istituto: Paglianti 
R., Marzattini G.,. D'Orlando G. 

Salto in lungo 

Elementari: Cicogna, Agosto, Marcuzzi 
Tecniche : Provvisionato, Pico A., Giordani 
F. Ginnasio: Piacentiti G., Miotti L., Cana- 
ruzzi C. Liceo: Ancillotti A.; Della Pietra 3, 
Montegnacco M; Istituto: Marzuttini G., Pe 
glionti R., Cirio €. 

Corsa veloce 

Elementari : Cicogna, Pizzo, lributt, "Ter 
niche : Sartori E, Beiforti I". Obberofier, die 
nagio:  Cattaruzzi L., Piacentini J., Della 
Schiava 1. Liceo : Aneillo to A.} Montegnacco 
M., Zoratti. Istituto; Pugliaoti R, Ciardi 0., 
Ferco P. 

I gruppo fotogratico. 

Domani mattina alle 10 {utti i sui 
gli allievi e allieve si riuniranno in 
palestra per: un gruppo fotografico. 


TI teléfono Udine-Cormons 
e Udine-pontebbi 
Si ha da Roma ‘14, sera, «che la 
Giunta generale del bifancio-ha ap- 
provato tre relazioni deli’on. Aguglia. 
fra esse quella sul disegno di legge 
« Costruzione di nuove line: telefoni 
clie intercomunali ». 
Le nuove linee sono 14 e fra ess 
la Udine-Cormon e da Udine-Puntebba 
AI reduce Zorattini. — Alle 20 
un centinaio di amici e conoscenti 
offriranno in via Pracchiuso una cem 
per festeggiare il ritorio del reduce 
dell’1f;0 bersaglieri Attilio Zorattini 


Caméra. di ‘Commercio di Udine. 

i. Corso medio ‘dei valori “pubblici e dei 
cambi del. giorno 14 Giugno 1912 

‘Cambi (chéquen-n vista). 
Francia (010); no 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi) 
Austria: (corone) x 
Pietroburgo :(rubli) 

















Nuova: Jork:(dollari) 
Turchi» Qire turche) 
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Soccorriamo i fratelli espulsi 


Pervenute al Comitato Friulano 
VI Elenca 


Nimi. Atessandro {.. {0, Fratelli Micol 
ferriere di Udine 6 Pont'8. Martin 200, 
flofmana Maurizio ! 

Raccolte dall’Assaciazione Comm, Imi. 
di Uline: friuea Venier L. 5, ir 
sini Luigi 1. Giovanni Giacomini 0.70. 
sto Carraro 5, A. Angeli 
Cremese Celso 1, Giceanni Lontarini 
ssi Antenio 1, cav, dott. Vi batta Ap 
10, N. N.5, Peraglio dtt. Giovanvi 3, A 
Migliorini 2, Giov. Marchi |, Linasgi Prin 
Associazione [ra Comme. Ind. 

Udine e Provincia 25. 

Mazzatti Girolamo L. 51, Magistria | 
4, Umberto Magistris «i Piatro 5, 
Cesnte 5, Banco V. Ellero e O, di Tri 
100, Luzzato Luzzato Adele 5, Luzzato Fi 
5, Cuttini Riccardo 2, Bigutti Pietro 10, 
fanini Augusto I, Bressan Anrelia 0.59. 
yrancosco 0.50. Totale [., 8 


Lavori artistici 


Domenica, 2 giugno, festa d 
Statuto, la città nostra ha inaugu 


Potale |. 






la memoria) 
e i can 
ligaris: due opere d'arte che onor 
gli artisti, che acerescon) il pa 
monio di belle opere della città. 
Ora sappiamo che altri lavori a 
stiei sono în esecuzione e de’ qu 





cimitero, 





marmi Francesco Zugolo, attend 





America) che sarà inaugurato il 


ma, presso casa del cav Minisi 
il secondo è it mausoleo 
glia co. de Puppi di Moimaceo. 








in un busto, non sappiamo ancora 


al cav. De Paoli. 







presso la 
ila 


lavorazione 


mis, in 
Abbiamo visto 


Zugolo. 





del grande Servita, Sul basare 
sarà Incisa quest’ isc 





della Repubblica Veneta n. 


Il monumento funereo dei co. 


compiuto in tutti 

C'é qualche modifica da apportare 
Nelle grandi linee esso presenta 

formia di un 

gamento artistico, 

Sarà adorno da due medaglioni a 












d'un bassorilie 

Monte calvario 
l'ideazione è indovinatissima 

e per Petfe 


o rappresentante 


significato simbolico 
artistico, 

La parte decorativa ; iL capitelta 
il bassorilievo commessa al Zugo! 


saranno eseguiti in marmo lella cava 
di Roma; i medaglioni, le statue e il 
Monte calvario saranno lavorate dal 


De Pauli in marmo di Carrara. 


Così l'amore per le vpere d'arte 


nella città nostra si esplica in lavi 
che onorano e chi li ordina e gli a 
tisti che li eseguisenno. 


La ditta Zugolo ha' or non è molto 


dalla barbarie Turca 


Somma precendente L. 7703,%9 


t, Cella Fabio 1, 











id Eserceni 
è 






con grande solennità (è recentissima 
la Gloria de! Mistruzzi 
iti ti ferro battuto del Cal- 


s'abbellivà una delle nostre vie e il 


nd essì, prezzi di varie piazze. Non crediamo 
L'uno è il monumento a Paolofperò che sia molto giovevole neanche 
Sarpi (donn dei frinlani residenti inlai possidenti — e specialmente ai 


settembre prossimo nella via anoni- 
della fami- 

Il ricocdo a Paolo Sarpi consisterà 
in bronzo o iu marmo che è commesso 

Il busto peserà su uno basamento 
artistico di marmo delle cave di Ni 
ditta 
gno. 


Riescirà un lavoro bellissimo, degno 


one « A Paolo 
Sarpi — grande teologo — consulente 


Puppi sarà ultimato per il novembre 
prossimo. Il disegno non è ancora 
i suoi particolari. 


pitello ogivale con ba- 


porte laterali, da tre statue raffigu- 
Tanti le tre donne pietose ai pierli 


nehi colta vera Ena Salles di Pa 






di facile applicazione e di una inno 


cuità assoluta. 


i 20, U X icuro con 
cav. ]l’infezionè malarica Felice Bisleri 
C. Milano. 


Gazzettino Commerciale. 


resti. Mentro nei framenti si 
to itimamente calma è 


Es 
des 





, Al 
onini 
rito 
mo È 
ti di 


ietro 
ioni 
simo 
aBny 
su 
lai 


4.79 








menti 
correnti ; 
per quint. 


per ettol. 
2 2 


irumento 

grauot, giullo 
» — bianeo 

avena 

sogala 


lello 
rati 


zione rimarcabile. 


‘ano 
tri-|eon oggi o domani, per la nostra 


Provincia; ma si 
pr 
sica a L. 3 per chilogramma. 
Neli' Amico del Contadino, supple- 
meuto al Bollettino dell’ Associazione 


già convscono i 





rti. 
nati 








Lo scultore cav. De Paoli e ta pre-|Agraria Friulana, vedemmo oggi una 
miata ditta, per la lavorazione dei|rubrica dal titolo assai grosso Mere 


cate bozzoli; e sotto riportati i 


pra 





20| produttori di piccole partite, i quali 
non hanno nè il tempo nè il modo 
di controllare come stieno realmente 
le cose — far credere quello che real- 
mente non è, 
Difatti, in quella rubrica, a grandi 
caratteri fortemente spaziati non si 
riportano che i prezzi massi- 
mi delle giornate in cui i prezzi 
farono più elevati; e perfino 
con un errore di citra che eleva 
il prezzo massime del mercato 
di Mantova a lire 3.75 nel gior- 
no 10 giugno, mentre il 10 furono 
venduti per quella piazza kg. 2,980.40 
dla 2.10 a 2.65, con ina media di 2.46 
(vedi Sole. del 12 giugno); e nel 12, 
prezzi di Mantova segrano 2.10 a 2.90, 
e il 13 con una vendita di kg. 15.351 
il prezzo va da 2.05 a 2.90, con una 
media di 2.59 > 

Ci pare che la verità la si possa 
dire anche dall’ Amico del Contadino. 
massimamente ni contadini, quando 
vuole proprio essere suoi amici. 

EA ecco; scegliendo te piazze por- 
tate dall'Anzico, i prezzi dei bozzoli 
quali risultano dal Sole di oggi: Ca- 
stelazzo Bormida, il 13: incrociati chi- 
nesi superiori da 2.75 a 3,50 — me- 
dia 3.208: Alessandria, 14, reali da 
291 a 3.25; Bologna, super ori da 3 
a 3.25, comuni da 2.75 a 2.95; Co'o- 
gua Veneta, incrociato bianeo giallo 
di razze e: rupee da 2. 2.80 e in- 
erugio chivese da 2.70 a 3.10; Forlì 
340 per nostrani e simili, con 
fa inedia di 3.095 nel 13, e la media 
grnerale di 3.048; Meldola, da 2,50 a 
340 con una media pel giorno 43 di 
3.211 è la media generale di 3.146; 
Faenza, 13. da 2.50 a 340, con un 
prezzo medin di 3.027 e la media ge- 
nerale di 2,977; Cesena, da 2 a 3.25 
e una media di 2.944 per il giorno 


ni; 





se 









nto 





De 














He 


il 





pri 


tto 





DICI 
lo, 








ori 
r- 


i Ricelorine capelli e barba grigi ol 


Si è certi di avere un prodotto 


Esanofele rimedio sicuro contro 
e 





pro- 
ata tendenza ul ribasso verilica= 
tosì nella proporzione di eirca una 
ò[ lira per quintale ste tutte o quasi le 
piazze, compresa la n stra; nei gra- 
noturchi si mantiene la fermezza e 
la tentenza piuttosto a lievi ‘au- 
he a ribassi. Ecco i prezzi 





Negli altri generi, nessuna varia» 


Bozzoli. Le pese private s' iniziano 


i di qualche grossa partita clas- 


ultimato anche un bellissimo altare, 
in istile gotico perla chiesa di Pur- 
cia di Pordenone, su disegno del prof. 
Rupolo di Venezia; e ha ip ordina- 
zione un altare per la chiesa di 
Giovanni di Casarsa. 








13, di 2.98 
generale ; 


| Ciliegie 
A Cerea stazione tra Mantova ef pis 
Legnago è stato destinato it sip. A-|xarinelte 





milcare Locatelli, figlio del cancelliere 
del tribunale sig. Cesare, in qualità 
d'applicato ferroviario. Il bravo gio- 
vane ha superato di questi giorni l’e- 
same di applicato riportando i pieni 
voti, 

Congratulazioni e auguri. 





KI processo dei Bertig. 


Granoterco bianco 
Uranottrco giallo 
fagiuoti, da 


da 


= 
12, 


ver il 14 e di 2.977 media 
ovadola, 
n una media 3.02; Lugo da 2.50 a 
3.35 con una media di 2,864. 


. | Mereate d’oggi. 
Foglia con bachetta da 


2.70 a 335 


a 6.50 
« 40 





50,— 





Corriere Giudiziario , 


Tribunale di Udine 


Continua il 





Awresto. — l carabinieri arrest; 


rono ierì mattina a $. Osvaldo certo 


pe cesso Bertig e Comp.i Tunto gli avvocati 
Cosattini e Vogrig (difensori dei F.ili Bertig 
€ Caucig) come gii avv. Bortacioli e Sonvilis 


de 





Carlo Graigaro fu Giovanni d'anni 
54 da Verona perchè l'altra sera ve- 
nuto a questione faceva fuggire di ca- 
sa spaventati e poi minacciava con 
un coltellaccia due ragazzi d'anni 15 
e 12 figli di certa Rosa Feruglio con 
la quale il Gregorio convive. 

Getitato a terca dat cavallo. 
— Teri il cavalleggere sig. Castelli 
del 13 Monferrato mentre  cavalcava 
par via Cividale fu improvvisamente 
gettato a terra dal cavallo imbizzar- 
rito per lu sehiocear della  fru- 
sta d'un carradore. Fu raccolto tra- 
mortito dal tossu © trasportato al- 
l'ospedale militare. Fortunatamente 
non riportò che leggere contusioni 
alla testa gnaribili in pochi giorni. 
Bambino investito. — ieri nel 
pomeriggio il muratore Angelo Kizzi 
correndo in bicicletta per via Ber- 
taldia investì il bambino Gino Ma- 
grini d'anni 4 che riportò una fe- 
rita alla base del naso in corrispon- 
denza della bozza frontale destra. 1 
genitori del bambino sporsero denun- 
eia contro l' investitore. 








RARA AAA AA 
TEATRO MINERVA 
Cinema Spiendor 

Oggi e domani nuovo programma. 

4. «Le città della Spagna», dal 
vero. 

2. « Mio figlio», dramma interes- 


difensori di titti Hi altri è 
tuivono P. ©. 


atati si costi- 


Prende la parela il P. M. che dopo esau- 


ruto tutte fe risulta 
proponendo per Birtig G: vanni 2 anni e 5 
mesi di reclusione, per suo iratello Pietro 1 
anno 9 mesi e 21 giorno, per 

seppe 5 mesi è f0-giorai, per Stieco Giuse 
pe mesi 4, pel di lui fratello Anton 0 mesi 2, 
per Hancizh Giuseppe mes' 2 

Melissi Eugenio mesi 

che Cernoin Antonio 
jirovata reita, così pure Giuseppo  Stuvam. 
Per Antonio Specogna domamta tnvece die 
mesi di réelusione. 








e gievni 





processuali 


conclude 


Caucig Giu- 





@ giorni 25, per 


10, è chiede 


fa ussulto per noa 





i «tensori Vogrig, Sonvilli, Bertacioli © 


tarda ora 
condanna 


tutti gii altri. 


© sattini ebbero brillanti ar 
pri patrocinuti, Dopo le quali i! Tribunzio a 
7 nuncia sentenza con la quale 
iovanni Bertig ad 1 anno, mesi 2 





pi 

















la legge Ronehetti; Euzenio Mel 
25 con la legge Itonchetti; Antovio lernoia 
a giorni 25.con la legge Itonchetti © assolve 
1 Bertig ‘appellarono. 


ghe per i pro- 


@ giorni 25; Dietro Bertig a mesi ò giorni 23, 
siuseppe Caucig a giorni 25 con la legge 
Ktonchetti; Giuseppe Bancigh a giorni 25 con 








1a a giuro 


Pretura del E Mandamento 


Giadice avv. Borsella 


P.M 


dott, Lepore 


Per contravvenzione al foglio di vin 


Dil. Zanuttini. . 
Un tipo originale è certo Uro Cerbelli 


di ignoti, 
giorno {1 del mese’ corr’ si lasciò cogliere 
con un coltelio lama © di genere 


proibità. 


facchino, 


di lunga 


4 Udine 


— Giud. Coss avete da dire. 
- Se me lo la no io porto ancora : mi no 
el me. occore per tajar 


posso star senza ; 
spagli e anchio qualchs bastoncin. 


— Avanti Gottardo Remigio ili Rovigo, già 
altre volte conlapnato par trulîe, è condan- 
nato a 8 giorni di reclusione cogli accessori. 


«d'anni 40, H 


santissimo della Casa Witagrapi. — Cossa vola proibir, se eì me occore 
3, «Il dono nuziale », azione dram-|sempre. , 
il P. M. sentendo questo sentimento ‘gli 


matica della Milano-films. 
4. «x L'inquilino ha troppi bambini », 
comicissima. 


grandi manifestazioni dello Statuto 
a Udine» coni nuovi quadri delia 
Goria e dei Cancelli del. Pantheon. 





propone un mese di reclusione. 


L'imputato brontola intempestivamente. 
Giad. Fate si'enzio vi dico — 6 si dicendo 


Fuori programma, a richiesta : « Le jgti consegna 12 giorni di arresto, ordinando 


ji confisca del coltello. 


— Go pnr deto ehe el me ocèore, 


Giud. 


Guardia, 


carcere. 


riportate il 


detenuto in 


e ussere stato 
tuori porta Renchi i! 25 gennaio 
rate nella jropria ve-tura, è com 
Li. 10 d’armomenda 

— Bubba dott. 
a Tolmezzo giorni fa attraversava 


Osuakdo Masz di 


eravi arche, 
mezzo. 


in 


avesse un’ eccessiva velocita, ma ilalia 
tanze processuali invece 
queli: vecchia 0. 

fondo avere una Velecità ve:tig 

H dott Biba fu compl 
Dif, cav. co, Gino di Cap 
Piotro fu 

lettiere di Ulipe, Berlani 
da 30.anni presso Îl sig. 


noRs. 
camente nssvit 
acco. 








Luis 
Dorta, 


onde) 
ipato 


Valeria nipote del Berlanî devono r 
di covtravvenzione per avere not 
favoro mattinale. 

Fu constato che gli operai stavano conii 
zionanio il lievito delle fuonceto nella set 


levata dal vigile Ferraro non esiste, 
il primo e la quarta vennero assolti 
altri condannati a L. 15. ed a L. 10. 
vipressione gindiziale. 

Ls; 


pere 
0 e 


lavoro furono ns 
Dif. avv. Celotti 


Beneficenze. 


Offerte ulla congregazione di’ Carità 
morte cav. Carlo Loegteli Rivignano: Ditt 
Ri damo d' Aroneo 5, pro! seppe Fabi 





25 È 
Malisnani 10, Vit to 2, Luig 
bria vel. 
Teresa Avtonini Buseri 
Celotti avv. Fabio 2. 
Offerte al 
U. Ch'aruitini Codroi 
Prof. Giuseppe Fabris: comm. A. Bon 
rag. Luigi Ferrini 3, L. 20, elargite dal 
Stofano Masciadri per onorare la memori 
del teste defunto prof. Ginseppo Fabris. 
La Pro itenza 
grazia il 


di Yamiglia, in morte ).. 





sig.ra. Teresa Antonini Bosero 


forse 1. 2 
olfe:te alla 
Prof. Giuseppe Fabri 
Giacamo è famiglia | 
Luigi Cirlo 5, Catteis Lucia 1, 

iippo Brandolini 1, Anna 6 Antonin Vi 
Teresa e Antonio Braudolini 5. 


pte Alighieri i 
_Baschi 


Sebastiano offre L. 1 


DA CORMONS 






d'opera, 14 Per domani s 












di questa stagione. Si rappre: 
il Don Pasquale di Donizetti e i 
ratante canterà, dopo il Lo ntto la 
« Vien Leonora» della Favorita, 
ppresentazione sarà | ultima 
e noi cusì 





La r 
dlella stagione 





clutata a Gorizia, sarà d'retta 
bravo maestro Gallas-i. 
ANNA 


Pomenico Del Bianco Direttore 
MANARA 


Tutti i saggi genitori 














casione che le si presenta per formarsi 





costuuo la mite moneta di una 
lira ciascuna) della Grande Tombola 







e la cui estrazione è fissata per il 27 
giugno 1912. 






soldi. Non siate indolenti, ed appri 

fittate subito dell'occasione che vi 
si presenta, per non pentirvene dopo. 
Una lira non porta danno a nessuno 
è può procurare la sorpresa di guadì 

gnare una invidiabile somma e tra- 
scorrere con più soddisfazione la vita. 
Le cartelle sì vendono presso tutti i 
Banchi Lotto, Uffici postali, Cambia- 
‘alute del Regno, ed in tutte quelle 
località dove sta esposto al pubblico 
l’apposito cartello. 
































fikb BAR AURORA 


Via del Posta 
recentemente riaperto, si gusta per 
assaggio ]' eccellente 

BIRRA SPIESS 

tipo Pilsen e Tipo Monaco alla spina 


Al Piccolo Cent. 10 
Al Grande 20 


Trovasi pure un ricco deposito di 
Chianti e Qlio finissimo di Lueea sarantito 
pura Oliva, delia premiata IMtta NENCIONI 
di Pisa, 


PER ESPORTAZIONE: 


Chianti da pasto al'fiasco L. 1.30 
» superiore » » 1.50 
» Valle oro » » 1.60 


Olio in latte da 1, 2 e 5 Kg. a L. 210 af Kg. 
Assortimento Vini e Liquori di Lusso 

Cattè cent. 10, 
ie ie ni 


Sciatica Reumatica 
Lombaggine e Newralgie Renmatiche. 


CASA DI CURA 
dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 











Visite ogni giorno. 
dalle 10 - 12 e dalle 153 -15: 








ovanni fu Ao' ille residente 
Bartoliaì con Îa sun automabite sulla quale 
” i TO 


Al vigile Linda sembrò che i'antomobile 
ul. 
procato che 1.80 
sa non può neanche ve- 


Mietru danni 48 cal 


‘nechetto 
Iginio suo dipendente e la ragazza 5 varesz 






mana santa e perciò la contravvenzione ri- 








colta 








Giroiamo è Giuseppo Pittini di 
Udine el i loro dipendenti, Beccari, Mezirka 
è Cassutti in contravvenzione alla leggo sel 
ti per inesistenza di reato. 





Pru.ber 20, Celotti avv. Fabris 5 
+ Dr. Luigi Fabris 5, 






Faidutti Antonto 2, 


nìm» riconoscente rin- 











Offerte al Puiig:iono Tuglicin morte Della 
1DAvv. Achillo 
Gennari di Ve ezia colla Consorte e iigli of- 


morte del 
CAV. Avv. 







Ottàrte all’ all’ istituto della Provvidenza in 
morte di Te esa Antonini vedova' Bosero Bossi 


Ka chiusura della stagione 
i sabato, 
è anminziata la serata d'onore dell’ot- 
timo baritono E. Battistelli, che tanti 
applausi ha riscosso in tutte le opere 
enterà 


fidiamo in 
un pieno sucresso, anche economico 
per l'impresa. L'orchestra, ‘tutta re- 
dal 


oSpons: 


che hanno a cuore la foro cara fami- 
glia non dovrebbero trascurare l’ oc- 


una buona agiatezza per tutta la vita, 
acquistando una v più cartelle (che 


Nazionale, che ha premi per L. 850,000 


Il primo premio, prima tombola, è 
della rilevante somma di L. 150,000 
che si può guadagnare con venti 




















ni - 
S|} SAPONE ; 
ANTISETTICO 


-HERMITINE 


al timo alpino è 
Il miglio» sapono per treletta e per l'i-' 
giene famigliare - ì eviene e cura le 
malati d lo pelle - Nenirrita - E' 6 
conomico - fn vendita presso tutto ie 
farmucie © drogherie, ecc. 
Pezzo L. 061 — Scalola di tre pezzi 


g. Gen. It. dell'germitine: 17 via 0- 
apédale, Torino, : © 


o 


pasticciere ji 
i 


©Ca:: di Cura 


“ger le malattie di 


NASO "GOLA 
| ORECCHIO. 
i 


- del Dott Gav. -ZAPPAROLI 















Specialista 
appro aa coa dssreto della R. Pra vira 
Udina - Via Aquileia 86 
site tutti i giorni 
Camere gratuite per malati pova; 

- Telefona 31 


ff Gailista 


Francesco Cogolo 





a 


de 





| chiesta si reca anche a damicilio 


per villeggiatura. Prezzo. a convenirsi. 
Rivolgersi negozio Ligugnana, Udine. 


Appartamento 


d’affittare in: posi 
presso l'Agenzia A. Manzoni e c. 


Sorgenti dello Stato. 
Vichy è una ricchi 

pote 

genti di cui e più celebri sono le C@stins, 


si vuole della vera acqua di Vichy al 


Gritle, Vichy Hipital. 
‘ome marca d'antenticità, ogni bottiglia ha 
sul collo un disco bleu con le parole : VICHY- 


ETAT. 















La pesantezza oil dolor di capo, se dipendono 
da digestioni lente od anormali, guariscono cori 
feggera e metodica somministrazione dell'acqua 
naturale purgativa di Munyadì Jàness però 
si eaiga la boîtiglia coll’atichetta centrale rossa 
# îl nome di Androns Sazlenner. +‘. 

x ria 


ESSERI FERIALI GINCRE SARRI 


FRATELLI FORDARA 
Via Manin UDINE Via Manin 
È arrivato l'assortimento 
OMBRELIGINI 


per la stagione 1912 
Ultima novità a prezzi convenienti 
Deposito Bastoni da passeggio, 
Ombrelli, Bauli, Valigie, Borsette 
e Buste per spese ecc. 
SI fanno riparazioni 

































Malattie della bocca 


e dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista a 
delli «Ecole Dentatre » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana — Raddrizzamenti 
Corone, lavori a Ponte. 


Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 18° 
Udine - Via della Posta N. 36 Lo 
Telefono 2,52 


Fate la cura. della PILTHON 


ch'è utile a tutti specialmente 
agli epilett ci, apopletizzati, ai nervusi, ai dei 
vecchi, ailè persone nervose, agli 
alliti nearastenici, a chi si è stra- 
pazzato ta gioventù sia in bagordi, sia collo 
studio. coll'eccessivo lavoro, alle puerpere, alle 
#1 in generale a tutte le persone ea 
vite con sangue debole 0 guasto. 
GRATIS i segua metodo facile per ingras: 
sare {quattro Chilogr - 1 
seno, irl 
‘a l' organismo, dare.a 
medesimo queli'aspetto pri 
roso che fa tanto piacere è ve- 
dersi e per guarire in. venti 
giorni Anemia, Stitichezza, Tar- 
do svituppo; Bratto-colore dellà 
peile, Epilessia, Apoplessia, Ma- 
lattie nervose, Neurastenia; A- > 





sma, Allanno, distarbi de) cuore, del fegato, 
i| debolezza cerebra!e, spinale, Gotta, Artrite, 


vista, udito, vecchiaia precoce, cattiva dige- 
stioni, malattie della: pelle, Tisi; Nefrite, Fu- 
stole, Piaghe, Lczemi, stomaco, intestini, Can- 


ze 
ero. Chi a fatto cure elettriche, per iniezioni | 


od altre scriy ALIA BUONA SUORA, Mi 
lano (italia), Mfonte Napoleone, 22. Unire fran- 
cobolio. QUATTROMILA gua igioni în soli 


















u Gabinetto in Via Savorgnana N. 
45 riceve daiie ore 9 alle 17. Ari» 


S. Fiovanni, Manzano 


Affittasi. casa civilè ammobigliata, 


y ione centrale, Come 
posto ili 6 locali e cucina. ‘Indirizzo 





a nazionale francese, 
lato possiete le più antiche sor: 


la Grande-Grilte, }H6pital, nerciò allorché 

inta da 
queste sorgenti, si deve sempro indicare la 
sorgente come Vichy-Célstins, Vichy-Grande 




















DIGESTIVA - ALCALIDA- DIURETICA 
EFFERVESCENTE - STCRILIZZAT 



























Ditta L. NIDASIO - UDINE: Telef. 106 










































































(008) 





MANIFATTURE 
Unico negozio completamente «assortito: in «articoli da 


















































Prezzi conveniertissimi: 





















































APPENDICE: 18 


‘db FIAMM EFT) 


mi. sono. mai trovato in presenza di 
un casu simile. 
— Credete che si sia fatto uso di 
“giresta arma ? — domandai; porgendo 
Jo :stiletto al mio: superiore. 
Sir Bernard lo* guardò 
“come ‘per colpire, provò" il 


lo brandì 
filo «lella 


3 ppriaia letteraria Biprouzione vietata lama, e poscia scosse il capo. 


regontai il’inio coll ‘cele 
fessore, e quindi gli feci vedere la 
ita: spiegatidogli le: particolarità ché 
vevano riscontrate: “Sir Bernard 
tolse il fi ‘abito, la giubba, si voitò 
Eocip deli si: mise i. suoi. 
“grossi occhiali, è chi! iandosi sulla ta- 
ivola ‘6ve ‘era disteso il cadavere, fece 
‘un-minuto e diligenté : esame. della 


E straordinariv:!=— cesclamò al 


‘duitò una, ferita simil 
pelitaglio netto ‘alla”superfici 
be .quasi che sia iovuta; ad un 


qualche espl 

Spiegare dive 

î loi siamo stati inca 

— .osservò il dottor 


mistero 
er molti anni 


Sono..stato 


No, non lo:credo. L’ Istrumento 
adoperato: nor era: tagliente che da 
una parte. Questa lama invece è a 
doppio..taglio. 

rà ‘quesfa-una «constatazione che 
senz'altro escludeva le nostre suppo- 
sizioni, sull'uso dello stiletto. E e’ in- 
chinammo all’autorevole parere del 
celebre professore. 
««Con.sir. Bernard esaminammo poi 
la lingua ed altri organi:ilella vittima, 
allo scopo d’ accertare il decorso della 
malattia che l'aveva afflitto ; e con- 

Iudemmo che P uomo avrebbe molto 
‘probabilmente potuto vivere un anno 
0 due. La malattia non era così avan- 
zata come supponevamo. 

Sit Bernard: ‘aveva un malato da 
visitare in Grosvenore Square ; perciò, 
poco dopo, ci lusciava, rammarican- 
dosi di non aver:il tempo di pi se 
tare:le: sue: condoglian: dI 


N. 166 

— Ditel& quanta parte io prenda al 
suv dolore, povera signora. -— fece, 
rivolto a me. -- E soggiungetele che 
domani mi procurerò l’onore di farle 
una visita. 

‘Poscia, dopo aver promesso di as- 
sistere alla prima udienza del processo 
per testimoniare circa i risultati del- 

 siitopsia, ci strinse la mano e se ne 
andò. 

Quella sera mi tiovavo di 
nel mio appartamento in Harley Place, 
e stavo cenando tutto solo, quando il 
domestico inirodusse Arnaldo levons. 

Egli non era del suo solito buon 
umore; non esclamò, come soleva: 
Ebbene, ragazzo mio, come te la passi ? 


i Chi hai ammazzato quest'oggi? od 


altre piacevolezze di tal genere. 
Eutrò a senza guasi proferìr parola, 
posò il cappello su una tavola e si 
lasciò cadere nella sua poltrona pre- 
ferita. — 
— Posso fumare ? — chiese soltanto. 
— Ma certo! risposi, continuando 
a mangiare. — Dove sei stato? 
Me ne andai mentre voi stavate 
facendo l'autopsia. Ho fatto tanto 
cammino, de ora sono stanco. 
L Vuo id 


al 


<- SABATO 15 Giugno 1812 


‘di cattivo umore. Questa cosa 


nuovo . 





che cosa? 

— No. lo non bevo mai quando sono 

è un 
mistero assolutamente indecifrabile. 
» E così dicendo accese la sua pipa 
favorita e si mise a fumare, in silen- 
zio, tenendo gli occhi fissi sul fuoco 
che ardeva nel caminetto. 

— Fbbene, qual’ è ora la tua opi- 
nione? — azzardai dopo un lungo si- 
lenzio, 

— Non ne ho. Qual'è la tua? 

— La mia è questa: che il mistero 
sì va facendo sempre più rapenetra- 
bile. 

— Che cosa ha posto in luce l’au- 

a 
n poco parole lo misi al corrente 
dei risultati ottenuti, disegnando roz- 
zamente sur una busta che avevo in 
tasca la forma dell’ inesplicabile ferita 
riscontrata nel cuore. 

Egli guardò a lungo lo schizzo senza 
parlare. 

— Hum! — borbottò poscia. — E' 
proprio come immaginavo. La supp 
sizione della polizia circa Short è un' 
naudita sciocchezza. Credi a me, Bedy, 
queli’ uomo non è un imbecill 
bellamente. messo nel 


to) 


“ per le sue buone ragioni... 
— Che cosa supponi 
ti parlassi ora ciò cl iv pense 
diresti certamente vhe fa mia suppo- 
sizione è assu da... 

Più tardi... più tardi ti spiegherò 
ogni cosa, se però i miei sospetti sa- 
rauno coniermati, ciò di cui non du- 
bito menomamente. 

— Sei misterioso ariche tu Arnaldo, | 
questa sera — osservai con ‘una punta 
di ironia. — Perchè ? 

— Ho una buona 
caro, per agire così. 

E data questa risposta sibillina, il 
mio amico riprese lu sua pipa e si 
concentrò nuovamente nei propri pen 
‘sieri, riempiendo la stanza d'una nu= 
vola di fumo asfissiante. 


Xx. 
La scoperta di Arnaldo. 


Il salonte dello «Star and Garter 
Hotel» di Kew Brige, dove era fissata 
la prima udienza del processo per 
l'assassinio di mr. Courtenay, era af- 
follatissitno. Il delitto misterioso a- 
veva grandemente eccitato la curio- 
a sità pubblica, dopo l’esito della no- 


Partenze da 


ragione, Silvio 


o fPurta Gamon 
19,36, — Festivi 


Orario Perroviario. 


Udine, 


42 > ALATI 

a) 5.86 — dda 
20 DAL - 0 
0208. 

66 ALZA 

M. (da Cone 


diongio A. 7.29, — M.9,43 


ati ae neo rn 


PICTAVZER rr 
Delle corrispondenze inonime e di quel- 
e puramente personali, non si tiene al- 


Dirigersi esclusivamente all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e _ €. 
UDÎN Via.delli Posta 7 — ALESSANDRIA, Corso Roma 5i— ANCONA, Corso Gius. MazziniS8 — Barì, Via Andrea : Prezzo delle inserzioni 
da Bari-25 —:BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste Palazzo Credito Italiano). — FIRENZE, Piazza 
SM. Novella:10— GENOVA, Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 ODENA, Vi pa 
è 264 — MILANO, Via S; Paolo 41 — PADOVA, Corso del Popolo Q_ PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 
14, Rue Pardonnet -- LONDRA — BERLINO. 


o per ogni linea o spazio di linea misurata 
Pietra 0 — VERONA, Via Valerio Catullo 6 — PARIGÌ, 


corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 0,50 
MI Ciagina L: 1.50. E 
MOTORI E LOCOMOTORI 
BEEVETTO 


Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata 
METZ 3 WEISS 


AD OLIO PESANTE 
EXTRA. DENSO ( MAZOUT) 


I MIGLIORI 
IPIÙ PERFETTI eDECONOMICI. | 
PER L'AGRICOLTURA È PER 
1a -PICCOLA INDUSTRIA 0 


PLTRE 1000 MOTORI 
IZIONANTI IN ITALIA Be | 


me 





Sè: volete guarire 


nnmeercireeeezon 
impotenza, debotezza o, 
nevrastenia, sterilità 
Liedete istrozione al 
premiato Gubinetio” privato 
del dar CESARE TENCA specialista 
Vicolo $, Ze 17 T- MILANO 
VISITE È CONSULTAZIONI 
dalla 10 alle 11 e dalle 14 a'lè 16 

Unive francobollo per la risposta. 

. __Segrete: 


ala prete tempo 
senza. conseguenza 


Ferro China - Rabarbaro 
ve Ricontituente Tonico Digestivo, raccomandato da celebrità 
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